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Reasonable fit with: 
exp(1.34-0.57*R)+0.15-0.0053*R 

sLHC, 50ns bx / 400 events pileup 
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sLHC, 25ns bx / 240 events pileup 

Reasonable fit with: 
exp(0.86-0.58*R)+0.088-0.0031*R 
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Requirements: 

• Ci serve un protollo seriale digitale. 

• Dobbiamo concentrare dati provenienti da diversi chip. 

• Dobbiamo gestire bandwidth molto diverse. 

• Lo stesso link utilizzato per: Data + Configuration + Monitoring. 

Issues to be addressed: 

• Bandwidth (minimizzazione, high link occupancy): Come trattare i 
problemi di bandwidth? Buffer overflow? Drop some data? 

• SEU: Dobbiamo mantenere la sincronizzazione degli eventi (la 
perdita di alcuni dati non è un problema). 

• Redundancy: Dobbiamo prevedere la possibilità di errori hardware. 

• DC balancing: Serve? È safe in caso di SEU? 



Protocollo di trasmissione 
Per l’IBL dobbiamo mantenere la compatibilità con l’hardware attuale: 
40 Mb/s in downlink e 160 Mb/s sull’Uplink. 

Clock e Dati separati su due lineee distinte. 

Per sLHC ci sono al momento contatti tra Pixel ed SCT per lo sviluppo 
di un protocollo comune che permetta di semplificare il readout dei 
due rivelatori. 

Questo è un campo dove sarebbe augurabile una maggiore 
integrazione anche tra ATLAS e CMS. 

Ci sono alcuni progetti che si prefiggono questo sia a livello di CERN 
che di INFN. 

Potrebbe portare ad un risparmio significativo ed ad una 
semplificazione notevole nel design dei sistemi di configurazione e 
readout dei rivelatori, ma è di MOLTO difficile realizzazione. 

Occorre far interagire persone di sezioni diverse dell’INFN e 
soprattutto appartenente a due esperimenti “competitor”. 



FE-I4_proto1 collaboration 

• Participating 
institutes: 

 Bonn, CPPM, Genova, LBNL, Nikhef. 

 Bonn: D. Arutinov, M.Barbero,             T. 
Hemperek, M. Karagounis. 

 CPPM: D. Fougeron, M. Menouni. 

 Genova: R. Beccherle, G. Darbo. 

 LBNL: R. Ely, M. Garcia-Sciveres,        
D. Gnani, A. Mekkaoui. 

 Nikhef: R. Kluit, J.D. Schipper 
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• Stiamo lavorando ad uno sviluppo legato all’IBL. 

• Abbiamo iniziato il disegno di una nuova architettura che dovrebbe 
essere compatibile con i requirement che vengono da sLHC. 

• Abbiamo realizzato alcuni prototipi, funzionanti, con la nuova 
tecnologia (IBM 0.13 m) che dimostrano la fattibilità del progetto. 

• Possiamo realizzare una prima versione di questo chip nel 2009 ed 
utilizzarla nel nuovo B-Layer dei Pixel di ATLAS. 

• Sarà “almost compatibile” con l’hardware attuale in modo da poter 
runnare con il rivelatore attuale 

• Ci sono delle prospettive di lungo termine molto interessanti legate 
a possibili sinergie tra diversi rivelatori. 


